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questi primi mesi del 2018 hanno 
preso avvio le fasi preliminari del 
progetto della DFP (Divisione del-
la Formazione Professionale) e del 
DASF (Divisione dell’Azione Sociale 
e delle Famiglie) per l’integrazione 
dei Richiedenti Asilo (RA) attraverso 
un pre-apprendistato orientativo del-
la durata di un anno. Il progetto ha 
avuto una fase pilota nel 2017 nella 
quale sono stati inseriti alcuni giovani 
adulti (18-30 anni) in strutture come 
l’impresa sociale Sostare o la Clinica 
Moncucco per testare la loro motiva-
zione e le loro capacità per ipotizzare 
un percorso di apprendistato suc-
cessivo. In questa nuova fase, Cari-
tas Ticino, con la sua azienda agri-
cola di Pollegio, è stata inserita come 
struttura di inserimento per RA per il 
settore agricolo.
Il progetto punta ad inserire in que-

ad oggi, ma in assoluta continuità 
con l’attività svolta ad oggi. Il dato 
interessante è la possibilità di inte-
grare nuove compiti con compe-
tenze e che arrivano da lontano. Le  
attività nelle diverse sedi diventano 
molteplici ma si richiamano, in fon-
do, a quella cultura del lavoro che 
oggi sposa l’innovazione attraverso 
la formazione e la progettazione di 
nuovi percorsi.
Da settembre 2018 partirà così uf-
ficialmente la formazione dei RA 
inseriti nel settore agricolo a Mez-
zana e da gennaio 2019 ci saranno 
gli inserimenti nelle diverse aziende. 
L’integrazione attraverso il lavoro e 
la professionalizzazione apre nuove 
possibilità per gli RA e per Caritas 
Ticino si rinnova un ruolo di servizio 
al territorio e a chi oggi cerca un ri-
lancio lavorativo. �

sto percorso di orientamento verso 
l’apprendistato, 35 RA ogni anno 
per quattro anni. I ragazzi verranno 
inseriti in cinque ambiti lavorativi di-
versi: logistica, meccanica, sanita-
rio, ristorazione e agricoltura.
Il punto centrale del progetto è la 
possibilità di integrare un percor-
so lavorativo in azienda, legato allo 
sviluppo delle competenze lingui-
stiche, elemento indispensabile per 
ipotizzare qualsiasi percorso di inte-
grazione. Caritas Ticino avrà anche 
il ruolo di coaching per i diversi RA 
(circa una decina) inseriti nelle diver-
se aziende agricole, svolgendo una 
azione di mediazione tra i ragazzi, 
le aziende e la scuola di Mezzana 
(dove faranno la prima formazione 
e seguiranno i corsi di lingua). Per 
Caritas Ticino si apre una finestra 
diversa rispetto a quello fatto fino 
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